VIGNOLA

Il nome "Vignola" deriva dal latino "vineola", piccola vigna, ad indicare la coltivazione della vite, già in epoca romana largamente praticata sui terreni alluvionali del Panaro.

Nel medioevo fu a lungo contesa fra Modena e Bologna fino all'insediamento degli Este nel 1400 che, su richiesta del Papa Gregorio XIII, lo cedettero a Giacomo Boncompagni, suo figlio naturale.

La conquista napoleonica fece decadere definitivamente il dominio della famiglia Boncompagni e Vignola, in virtù della nuova costituzione repubblicana, divenne capoluogo di Cantone del Dipartimento del Panaro.

La Rocca di Vignola e la sua storia
II profilo della città di Vignola si identifica con la sua celebre Rocca, uno degli esempi più interessanti di architettura fortificata della Regione.

Citata già nel secolo IX, la tradizione la vuole fondata da Sant'Anselmo abate di Nonantola, come presidio a difesa dei territori dell'Abbazia.

Soggetta nel X secolo al Vescovo di Modena, la Rocca passò successivamente al Comune di Modena sotto la cui giurisdizione rimase fino al 1227, per passare ai Grassoni che la tennero fino alla fine del 1300 quando gli Estensi la infeudarono alla famiglia Contrari di Ferrara, nella persona di Uguccione (1401).

Nel corso dell'800 la Rocca ospitò, sparsi tra i vari piani, gli uffici comunali, la biblioteca e i primi locali della nascente Cassa di Risparmio, che nel 1965 ha acquisito la proprietà del Castello per poi cederla nel 1998 alla Fondazione Cassa di Risparmio di Vignola, che oggi provvede alla migliore gestione e valorizzazione della Rocca, anche organizzando nelle sue sale eventi culturali di notevole interesse.

Le Sale della Rocca derivano i loro nomi dai motivi ricorrenti raffigurati negli affreschi, tutti risalenti alla prima metà del XV secolo, all'epoca della signoria dei Contrari.

Al pianterreno: Sala dei Leoni e dei Leopardi; Sala delle colombe; Sala Degli anelli.

Al piano superiore o Nobile: Cappella decorata con un prezioso ciclo di affreschi tardo-gotici; Sala delle Dame; Sala del Padiglione; Sala degli Stemmi; Sala dei Tronchi d'albero.

Dopo la salita al cassero, dal quale si gode una splendida vista sulla piazza antistante la Rocca dominata da Palazzo Boncompagni e sull'antico borgo di Castelvecchio, è possibile visitare gli alloggi degli armigeri, poi trasformati in prigioni, e i camminamenti di ronda che collegano tra loro le torri.

Nei sotterranei si trova la suggestiva Sala dei Contrari, oggi utilizzata per convegni, conferenze e concerti.

info

Rocca di Vignola, tel. 059.775246

orari

Feriali 9.00-12.00, 14.30-18.00 (invernale) o 15.30-19.00 (estivo)

Festivi: 10.00-12.00, 14.30-18.00 (invernale) o 15.30-19.00 (estivo)

Lunedì chiuso.

Ingresso gratuito
Su richiesta si effettuano visite guidate

Informazione Acoglienza Turistica (ufficio I.A.T.)

Via Selmi, 5 - Vignola

Tel. 059.764365 - Fax 059.764311

